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Documentare ed analizzare le piene 

improvvise 
Verso una migliore comprensione di uno dei maggiori 

pericoli naturali in Europa 
 

 

Le piene improvvise (in inglese flash flood) interessano bacini idrografici di estensione 

limitata, e si caratterizzano per il loro rapido sviluppo temporale. A causa della loro 

intensità e dei brevi tempi di preannuncio le piene improvvise sono spesso responsabili, 

oltre che di gravi danni economici, della perdita di vite umane. 

Le scale spaziali e temporali di accadimento delle piene improvvise fanno sì che le normali 

reti di monitoraggio delle variabili idrometeorologiche non siano adeguate per una 

soddisfacente osservazione di questi fenomeni. 
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Un approccio integrato per l’osservazione e l’analisi delle piene improvvise deve 

comprendere i seguenti aspetti: 

 osservazioni post-evento miranti alla ricostruzione indiretta delle portate di picco ed 

alla determinazione dello sviluppo temporale della piena in bacini privi di stazioni 

per la misura dei deflussi; 

 determinazione delle piogge dell’evento mediante l’analisi di osservazioni da radar 

meteorologico; 

 analisi, condotte mediante l’applicazione di modelli afflussi-deflussi, della coerenza 

delle portate di picco ricostruite dalle tracce della piena con le piogge determinate 

tramite osservazioni radar. 

Partecipiamo allo sviluppo di queste metodologie di osservazione che abbiamo applicato a 

numerose piene improvvise avvenute in Italia ed in altri paesi europei dal 2007. 

Risultati 

L’analisi delle piene improvvise ci ha consentito di estendere le basi di dati sperimentali su 

importanti aspetti di questi fenomeni. Abbiamo raccolto dati sulle portate di picco e le loro 

variazioni in relazione all’estensione dei bacini interessati, sui coefficienti di deflusso e sui 

tempi di risposta dei bacini. 

La determinazione delle portate di piena, unitamente alla documentazione delle variazioni 

morfologiche degli alvei e dei fenomeni di instabilità lungo i versanti connessi alla rete 

idrografica, ci ha permesso di migliorare la comprensione degli effetti morfologici delle 

piene improvvise, e di individuare i fattori che condizionano tali effetti. 
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